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di ANDREA FIORI

n CREMONA Non è più sol-
tanto una questione di sin-
goli individui o di manager
che finiscono nelle maglie
della giustizia. Oggi, a sedere
idealmente sul banco degli
imputati, può essere l’az ien-
da stessa, intesa come entità
giuridica e organizzativa. È
questo il cuore del convegno
‘Responsabilità amministra-
tiva da reato degli enti: pras-
si applicative nel territorio’,
ospitato ieri all’Univ er s it à
Cattolica di Cremona per
sviscerare le complessità del
Decreto Legislativo 231 del
2001 alla presenza straordi-
naria anche del Comandante
regionale della Guardia di fi-
nanza Paolo Compagnone.
Secondo il Procuratore capo
di Cremona, Silvio Bonfigli,
il decreto 231 non deve es-
sere un semplice onere bu-
rocratico, ma rappresenta
u n’opportunità per elevare
la qualità del mercato. Tra-

sformando l’impresa in un
presidio attivo di governan-
ce e prevenzione, la norma
favorisce infatti un rapporto
più sano e trasparente tra
istituzioni e tessuto produt-
tivo locale.
Tuttavia, il passaggio dalla
teoria alla pratica non è pri-
vo di ostacoli, come eviden-

ziato dal professore di diritto
penale Francesco Centonze.
Il nodo cruciale resta la pic-
cola e media impresa padro-
nale, tipica del nostro tessu-
to economico, dove l’i m-
prenditore spesso percepi-
sce le procedure come inu-
tili, convinto che la propria
presenza fisica sia garanzia

sufficiente di legalità. Manca
inoltre, secondo il docente,
una vera ‘logica di premia-
lit à ’ che spinga le aziende
a l l’autodenuncia o a una
trasparenza totale in caso di
acquisizioni societarie.
Sotto il profilo operativo, il
sostituto procuratore Al es-
sio Dinoi ha confermato l’at -

tenzione crescente della
Procura di Cremona: dal
2021 le indagini sono diven-
tate più stringenti, portando
negli ultimi tre anni a otto
sentenze, tutte di condanna.
Un monito chiaro, rafforzato
dalle parole del tenente co-
lonnello Alessandro Di Fi-
lipp o , che ha illustrato le

pesanti sanzioni previste:
non solo multe pecuniarie,
ma interdizioni che possono
paralizzare l’attività, confi-
sche e anche la pubblicazio-
ne della sentenza con il con-
seguente danno reputazio-
na l e.
La voce dell’industria del
territorio, affidata all’av v o-
cata Beatrice Buzzella ( Coim
e Green Oleo), ha invece
spostato l’accento sulla com -
p liance (la capacità dell’im -
presa di rispettare le norme,
ndr ) come opportunità di

c h i a r  e z  z  a
amminis tr a-
tiva, citando
la gestione
dei dati co-
me una delle
nuove fron-
tiere del ri-
s c h i o .  I n
chiusura, il
Procurat ore
Generale di
B r  e s  c i a ,
G u i d o  R i-
s p oli, ha ri-
badito la fi-
losofia pro-
fonda della
n o r m a :  i l
contrasto al
grande cri-
mine passa

inevitabilmente attraverso
gli enti. L’obiettivo finale
non è la sola repressione pu-
nitiva fine a se stessa, ma la
diffusione e la creazione di
una cultura della prevenzio-
ne che protegga l'economia
sana dalle infiltrazioni del-
l ' illegalit à .
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di NICOLA ARRIGONI

n CREMONA È una tradizione
che si rinnova da ventidue anni
e che intende valorizzare i ta-
lenti delle giovani generazioni,
mettendo in dialogo scuola e
mondo delle imprese. In una
sola parola: Talent Scout, che ha
visto iscritti 400 studenti delle
scuole superiori di tutto il terri-
torio. Di questi, 120 sono stati
ammessi agli incontri dedicati
alla formazione e ai colloqui di
orientamento e simulazione di
assunzione. Fra coloro che si
sono sottoposti ai colloqui, 22
studenti degli istituti Pacioli,
Anguissola, Torriani, Einaudi,
Beata Vergine, Ghisleri, Maini e
Vida sono stati premiati ieri
mattina nell’aula conferenze
d e l l’Associazione Industriali.
Il  progetto è realizzato dal

Gruppo Giovani Industriali e
dalla Camera di Commercio di
Cremona, Mantova e Pavia; an-
che quest’anno prosegue la
proficua collaborazione con
Informagiovani del Comune,
che si è occupato in particolare
degli incontri motivazionali e
formativi e di supportare gli
studenti nell’apprendere le
tecniche di redazione di un cur-
riculum vitae. Sponsor storici
del progetto — Banca Cremasca
e Mantovana e Credito Padano
— anche quest’anno non hanno
voluto far mancare il loro so-
stegno e hanno messo a dispo-
sizione dei vincitori un premio
sotto forma di gift card. A fare gli
onori di casa è stato Davide Ni-
colett i, presidente del Gruppo
Giovani Industriali, che ha
messo in luce l’importante rap-
porto fra scuole e mondo delle

imprese, nel segno della forma-
zione e della valorizzazione dei
talenti. Paride Spinelli, v ice-
presidente del Gruppo Giovani
Industriali, ha osservato come i
ragazzi di oggi si trovino impe-
gnati a definire un futuro che
non appare poi così luminoso;
proprio nell’affrontare questa
difficoltà è importante dare re-
spiro e far sbocciare le poten-

zialità di ognu-
no, avere fidu-
cia in sé e saper
l a v o r a r e  i n
team. Gian Do-
menico Auric-
chio , presiden-
te della Camera
di Commercio
d i  C r e m o n a ,
Mantova e Pa-
via, ha ricorda-
t o  l’ i mp  e g n o
d e l l’ente came-
r a l e f i n  d ag l i
esordi dell’i ni-
ziativa e come,
pur nella tra-
s  f o r  m a z  i o n e
della Camera di
Commercio, il
fatto di essere al
fianco delle im-
p r e s e  e d e l l e
scuole contri-
buisca a inco-
raggiare la vo-
glia di guardare

al futuro del territorio. Oliv ier o
Sabat o , direttore generale di
Credito Padano, ha invitato i ra-
gazzi ad avere fiducia in loro
stessi, a sviluppare consapevo-
lezza delle proprie inclinazioni
professionali e a essere deter-
minati nel far fruttare i propri
talenti. Claudia Guerini, ammi-
nistratrice della Banca Crema-
sca e Mantovana, ha portato la
propria esperienza di giovane e
ha invitato i ragazzi a non avere
timore di contattare aziende e
istituzioni bancarie, perché la
volontà di costruire il futuro in-
sieme è reale e necessaria.Alla
fine della mattinata, la conse-
gna degli attestati e delle gift
card ha chiuso una cerimonia
che, nel suo spirito, ha mostrato
il meglio della gioventù cremo-
nes e.
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Scu o la Riconoscimento ai giovani talenti
Coinvolti oltre 400 imprenditori ‘in erba’
Nella sede dell’Associazione Industriali la conclusione della 22ª edizione del Talent Scout
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